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CASE STUDY

Pianificare 
lo sviluppo aziendale 
in ottica sostenibile



Intraprendere un percorso di sostenibilità 
richiede una profonda conoscenza dei dati che 

caratterizzano l’azienda, fondamentali per 
compiere scelte mirate e ottenere 

miglioramenti concreti e misurabili. 
In questo progetto è stata affiancata SACET, 

dal 1985 attiva nella produzione di sonde per il 
rilevamento della temperatura. 

Con oltre 7 milioni di sonde Made in Italy 
prodotte ogni anno nello stabilimento di Belluno, 
Sacet mette a disposizione il proprio know-how 
altamente specializzato operando nei mercati 

UE ed extra UE e interfacciandosi con aziende 
dei settori food, energia, refrigerazione, 

condizionamento e riscaldamento.
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Bisogni
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«Siamo un’azienda manifatturiera, ma oggi il 
vero valore non si misura solo con la qualità, il 
requisito tecnico o la performance. A influenzare 
il mercato, compreso quello del lavoro, si sono 
aggiunti dei nuovi fattori, che stanno diventando 
degli elementi sempre più strategici di 
competitività», racconta Giovanni Gei, QHSE 
Manager di Sacet. «Assieme a Resolve 
abbiamo iniziato un percorso di sostenibilità per 
identificare e via via migliorare le componenti 
che ci qualificano sul piano ambientale, sociale 
e di governance. Un percorso a step che 
accompagnerà la nostra crescita come azienda 
nel medio e lungo periodo.»
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Ilpercorso intrapreso

SACET è stata affiancata da Matteo Pivotto, 
QHSE Consultant di Resolve, e Denis Quas, 

Area Compliance Director di Resolve. «Assieme 
all’azienda, abbiamo impostato una guida per il 

futuro percorso di sostenibilità:

Gap Analysis: il percorso è iniziato con una 
diagnosi degli aspetti ambientali e, più in 
generale, sullo stato dell’arte in azienda sotto 
il profilo ESG, per mettere a fuoco con 
precisione le aree di miglioramento in ambito 
sostenibilità. 

1
Piano di Sostenibilità: sulla base dei risultati 
e dei principi della politica HSE & ESG 
dell’azienda, è stato pianificato il percorso di 
transizione sostenibile, individuando per ogni 
opportunità di sostenibilità emersa, gli 
obiettivi, le azioni e le metriche previste per 
portare tali opportunità a compimento.
Il piano di sostenibilità disegna le linee guida 
di un percorso che si sviluppa nel triennio 
2024-2026.
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Analisi energetica: con particolare riguardo 
al tema dell’efficienza energetica, è stata 
svolta un’analisi per identificare e quantificare 
usi e consumi dei flussi di energia relativi allo 
stabilimento aziendale e ai processi svolti al 
suo interno. Dalla valutazione sono emersi 
possibili interventi per il miglioramento 
dell’efficienza energetica complessiva.

3

Attuazione del piano di sostenibilità: a 
valle dell’intervento Resolve, Sacet ha avviato 
il percorso di transizione sostenibile 
programmato negli ambiti Social e 
Environment. In quest’ultimo, si è mossa con 
investimenti per migliorare il bilancio 
energetico e revisione della propria supply 
chain, sia energetica sia afferente ai 
componenti e sostanze chimiche utilizzati in 
produzione. 
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«Questo percorso ci ha già portato a ridurre 
l’impatto ambientale e a metterci al riparo dalle 

oscillazioni del prezzo dell’energia, grazie 
all’estensione dell’impianto fotovoltaico - da 146 a 
969 mq - che copre parte del fabbisogno e immette 
in rete l’energia che non utilizziamo nei giorni di non 

operatività degli impianti.»

«Il gas e l’energia elettrica che non riusciamo ad 
autoprodurre provengono da fornitori qualificati 
che ci garantiscono energia 100% green o che 

compensano le emissioni di CO2. 
Attraverso la sostituzione di alcuni componenti e 

sostanze chimiche, abbiamo ridotto l’impatto 
ambientale legato al fine ciclo del prodotto, 

migliorando allo stesso tempo le condizioni di salute 
e sicurezza sul posto di lavoro. 

Anche grazie a queste prime attività intraprese 
abbiamo ottenuto la certificazione ISO 45001 e il 
riconoscimento «Bronze» da parte di Ecovadis»

Risultati
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La sostenibilità è un percorso: ai primi passi 
già compiuti seguiranno nuove azioni mirate a 
migliorare l’efficienza energetica anche dei 
processi produttivi e a ridurre scarti e rifiuti.
In parallelo, l’impegno sul fronte sociale si 
concretizzerà in un progetto mirato 
all’engagement delle risorse umane, che nella 
nostra realtà si compone per il 60% di donne e 
oltre 10 nazionalità.
C’è ancora molta strada da fare, ma definire 
con chiarezza la direzione, pianificare gli step 
di crescita e misurarne l’avanzamento sono i 
presupposti indispensabili per costruire le 
fondamenta di un approccio imprenditoriale 
sostenibile e proiettato nel tempo.

Giovanni Gei 
QHSE Manager Sacet


